
La presidente di Confagricoltura Modena Eugenia Bergamaschi avverte: “L’esposizione 
ha valorizzato le nostre eccellenze, ma per l’agricoltura è stato un anno difficile”

Un anno difficile 
per l’agricoltu-
ra, ma anche 

importante per far 
conoscere al mondo 
le eccellenze del ter-
ritorio modenese. Eu-
genia Bergamaschi, 
presidente di Confa-
gricoltura Modena, dà 
questa lettura dei 12 
mesi passati sui cam-
pi dagli agricoltori. «È 
stato un anno difficile 
per il mondo agricolo 
– spiega Bergamaschi 
–, la nostra provincia 
rimane ricca di Dop e 
Igp, con tante eccel-
lenze agroalimentari 
riconosciute da tutti. 
L’anello centrale della 
filiera è l’imprenditore 
agricolo, che attraver-
so il suo lavoro rende 
unici prodotti quali il 
Parmigiano Reggiano 
e il Prosciutto di Par-
ma. Il problema è che 
l’agricoltore non viene 
sostenuto né agevo-
lato nella sua attività: i 
prezzi al pubblico non 
coprono più le spe-
se, i rigidi disciplinari 
e gli elevati standard 
qualitativi che i nostri 
agricoltori devono ri-
spettare fanno lievitare 
i costi, e se la situazio-
ne non cambia in molti 
rischiano di chiudere, 
con gravi conseguen-
ze a livello economico 
e occupazionale per 
l’intero territorio».
Il 2015 è stato anche 
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l’anno di Expo, decli-
nato da Confagricol-
tura Modena con gli 

aperitivi del mercoledì 
ai Giardini del Gusto. 
Un successo per l’as-

sociazione modenese, 
che ha registrato un 
boom di presenze per 
tutta la durata dell’ini-
ziativa. Non un punto 
di arrivo, ma un punto 
di partenza, secondo 
la  presidente Berga-
maschi: «È necessario 
non disperdere quanto 
di buono ottenuto gra-
zie ad Expo, che è sta-
ta una vetrina impor-
tante per l’Italia e per 
i suoi prodotti. Quello 
che mi auguro è che 
Expo non sia un fe-
nomeno passeggero, 

una semplice parente-
si di sei mesi, ma una 
leva per la ripresa. Lo 
stesso vale per i no-
stri aperitivi ed è per 
questo che, a nome di 
Confagricoltura Mode-
na, ho dato la disponi-
bilità al sindaco Muz-
zarelli per partecipare 
ad altri eventi, che per-
mettano l’incontro tra 
cittadini e imprese e 
che facciano conosce-
re alle persone come 
lavorano i nostri agri-
coltori e la passione 
che ci mettono».

Nei panini di McDonald’s il grano di due giovani modenesi 

Tre anni con 
McDonald ’s 
per France-

sco Belluti e Carlo 
Filippo Luppi. I due 
giovani imprenditori 
agricoli modenesi 
sono stati seleziona-
ti tra i 20 imprenditori 
del programma Fat-
tore Futuro, ideato 
da McDonald’s con 
il patrocinio del Mini-
stero delle Politiche 
agricole, alimentari 
e forestali, che ha 
offerto ad un gruppo 
di agricoltori Under 
40 la possibilità di 
entrare a far parte 
del sistema di forni-
tori McDonald’s per 
i prossimi tre anni. 
Francesco e Carlo 

Filippo, entrambi soci 
di Anga Giovani Con-
fagricoltura Modena, 
forniranno il grano per 
i panini e sono stati 
scelti tra una rosa di 
130 candidati.
«È stata una bella 
soddisfazione – spie-
ga Francesco Belluti, 
27 anni di Finale Emi-
lia, – perché si tratta 
della conferma che il 
nostro prodotto è tra 
i migliori a livello na-
zionale». Così  Carlo 
Filippo Luppi, 27 anni 
di Ravarino: «Abbia-
mo degli standard da 
rispettare, ci hanno 
chiesto di usare una ti-
pologia di grano di alta 
qualità, il “Bologna”. 
La collaborazione ini-

zierà dal prossimo 
anno e siamo già at-
trezzati». Soddisfatto il 
presidente Anga Gio-
vani di Confagricoltura 
Modena Enrico Para-
disi: «Sono contento 
soprattutto del fatto 
che due giovani della 

provincia di Modena 
abbiano raggiunto 
questo prestigioso 
obiettivo. Ancora 
una volta ci distin-
guiamo per qualità 
nel campo della ri-
storazione e dell’a-
groalimentare».

Da sinistra: 
Carlo Filippo Luppi, Enrico Paradisi e Francesco Belluti
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CONSORZIO di BONIFICA dell’EMILIA CENTRALE 
ELEZIONI CONSORTILI DEL 13 DICEMBRE 2015 

 
ELENCO DEI SEGGI ELETTORALI 

 

N° Ubicazione Comuni Indirizzo 

1 BORETTO (Ufficio Consorziale) Gualtieri, Boretto e Brescello Via Colombana n. 19 

2 NOVELLARA (Casa di Guardia di 
Sirona)  

Novellara, Guastalla e Reggiolo Via M. D’Azeglio n. 98  

3 RIO SALICETO (Casa di Guardia 
Cà De Frati)  

Rio Saliceto, Campagnola Emilia, Fabbrico Via Cà De Frati n. 70 

4 CARPI 1 (Casa di Guardia di Ponte 
Pietra) 

Moglia, Novi di Modena, Rolo, Concordia S/S 
e Carpi Nord  

S.S. Romana Nord n. 139 

5 CASTELNOVO SOTTO (Ufficio 
Consorziale)  

Castelnovo Sotto, Poviglio Piazza IV Novembre n. 2 

6 CORREGGIO (Villa Gilocchi)  Correggio e San Martino in Rio Via Mandriolo Superiore n. 7 

7 CARPI 2 (Ufficio Consorziale) Comune di Carpi capoluogo e zona Sud  Via C.Marx n. 142 - Quartirolo  

8 BAGNOLO IN PIANO (Ufficio 
Consorziale di Santa Maria) 

Bagnolo in Piano e Cadelbosco di Sopra Strada Santa Maria n. 8  

9 CAMPOGALLIANO (ex Oratorio 
S.Rocco)  

Campogalliano, Modena e Soliera Piazza Castello 

10 REGGIO EMILIA  1 (Palazzo Sede) Residenti Reggio Emilia centro (Cap 42121) e 
Reggio Emilia ovest (Cap 42124) 

C.so Garibaldi n. 42 

11 REGGIO EMILIA 2 (Centro Sociale 
Primavera) 

Residenti Reggio Emilia est (Cap 42122), 
Rubiera e residenti fuori comprensorio 

Via Bacone n. 19 - Masone  

12 BIBBIANO (ex scuole Barco) Bibbiano, Montecchio Emilia e Cavriago  Via XXIV Maggio n. 47/49 – Barco 

13 QUATTRO CASTELLA (Cantina 
Puianello) 

Quattro Castella, Albinea e residenti Reggio 
Emilia sud (cap 42123) 

Via C.Marx n. 19/A - Puianello  

14 SCANDIANO (Sede operativa 
consorziale) 

Scandiano e Casalgrande Via P.Borsellino n. 1/P - Arceto 

15 SASSUOLO (Ufficio Consorziale) Sassuolo, Fiorano Modenese e Castellarano Via F. Cavallotti n. 132/7 

16 CANOSSA (Comune)  Canossa, San Polo Piazza Matteotti n. 28 - Ciano d’Enza  

17 CASINA (Comune)  Casina e Vezzano S/C Piazza IV Novembre n. 3 

18 VIANO (Gruppo Alpini) Baiso, Viano  Via Cadonega 

19 PRIGNANO S/S (Comune) Prignano S/S  Via M. Allegretti n. 216 

20 CASTELNOVO MONTI (Ufficio 
Consorziale) 

Castelnovo né Monti - Vetto Via Bellessere n. 1/H 

21 VILLA MINOZZO (Comune) Villa Minozzo, Toano Piazza Della Pace n. 3  

22 MONTEFIORINO (Comune) Montefiorino, Frassinoro Palagano Via Rocca n. 1 

23 PAVULLO N/F (Unione Comuni 
del Frignano) 

Pavullo n/Frignano, Serramazzoni, Polinago e 
Lama Mocogno 

Via Giardini n. 15 

24 PALANZANO (Croce Rossa) Palanzano, Monchio delle Corti e Tizzano Val 
Parma 

Strada Bonifacio di Canossa n. 45 

25 BUSANA (Centro Servizi T.R. 
Correggi)  

Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto Piazza 1° Maggio, Cervarezza 

26 GATTATICO (Museo Cervi) Gattatico, Campegine, Sant’Ilario d’Enza Via Fratelli Cervi n. 9 

27 CARPINETI (Struttura Parco 
Matilde) 

Carpineti Largo Alpini n. 1 
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 ANSEME è una società leader nella produzione 
di sementi  su contratto, in Italia ed Europa. 
 Sono molti anni che produciamo CORIANDO-
LO da seme  in Emilia Romagna, Marche, Puglia, 
Umbria, Abruzzo, Molise, Veneto, Toscana e Lazio. 
Numerose aziende agricole, ogni anno, coltivano 
per nostro conto ricavando redditi soddisfacenti. 
 In questo momento la sostenuta domanda dei 
mercati internazionali ci permette di programmare 
un significativo aumento delle superfici da coltivare 
per il raccolto 2016. 
 Diversi fattori positivi stanno determinando una 
vera escalation della coltivazione del CORIANDO-
LO, con un interesse e una domanda sempre più 
crescente da parte degli agricoltori.  
• Coltura su contratto, con il prezzo, prefissato 

prima della semina che garantisce una risposta 
certa alle quotazioni altalenanti, eliminando il ri-
schio legato all’andamento di mercato ed assicura 
un reddito competitivo con le colture cerealicole 
ed oleaginose. 

• Seme necessario per la semina, consegnato e 
fornito gratuitamente. 

•  La coltura è adatta ad inserirsi senza particolari 
problemi nelle rotazioni per evitare il ristoppio dei 
cereali. 

• La coltivazione viene riconosciuta per la do-
manda di aiuti PAC ( pagamenti diretti ), con la 
prima pratica del greening, relativa alla diversifi-
cazione, che prevede l’obbligo della terza coltura 
per le aziende con seminativo superiore a 30 Ha. 

• Coltura molto rustica, resistente a parassiti e fi-
topatie, che ben si adatta a tutti i tipi di terreno. 

• Ciclo colturale breve, con semina da febbraio a 
marzo e raccolta a luglio-agosto. 

• La tecnica di coltivazione è particolarmente 
semplice e l’impatto ambientale è minimo.  

UBICAZIONE QUALSIASI TIPO DI TERRENO 

PREPARAZIONE  
TERRENO 

ARATURA E BUONA PREPARA-
ZIONE DEL LETTO DI SEMINA 

CONCIMAZIONE IN POST-EMERGENZA  
CON NITRATO AMMONICO 

SEMINA DISTANZA TRA LE FILE: 15/30 cm. 
DISTANZA SULLA FILA: 2/3 cm. 
QUANTITA’ DI SEME: 10 Kg./HA  
A SECONDA DELLE VARIETA’ 

CURE COLTURALI LETTO DI SEMINA LIBERO DA  
EVENTUALI INFESTANTI 

DISERBO UN INTERVENTO IN  
PRE-EMERGENZA  



Anseme S.p.a. Via Cipro, 60 - 47521  Cesena (FC)
Tel. 0547 - 382121  Fax. 0547 - 384451  e-mail: anseme@anseme.it   www.anseme.com 

La coltura è totalmente meccanizzata e viene 
 effettuata impiegando le stesse attrezzature del 
 frumento, con costi di coltivazione contenuti. 
 Non necessita di irrigazione, disinfestazione del 
 terreno o trattamenti fitosanitari. 
• Un altro vantaggio ambientale è legato al disinte-

resse della fauna selvatica alla coltura, particolar-
mente sgradevole all’olfatto di cinghiali ed ungu-
lati dai quali non viene attaccata. 

 Anche dalla scheda colturale di seguito riportata 
potrete riscontrare sia la facilità di produzione sia la 
buona adattabilità alle diverse zone di coltivazione 
italiane.


